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PARTE UFFICIALE
.
LEGGI E DECILETI

13 memero i della raccolta ufficiale delle leggi e lei decreti
el Regno contiene la seguente legge :

t0MASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA
[I Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
In virtti dell'autorità a Noi delegata;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il termine indicato dalla legge 28 ottobre 1917.AUTE,

riguardante l'esercizio provvisorio degli stati di previ-
sione dell'entrata e della spesa del Fondo per liemi-
grazione per l'anno finanziario 1917 918, ð prorogato
sino a che gli stati medesimi non siano approvati por
legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e doi
decreti del Regno d Italia, mandando a ciliunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello $tato.

Data a Roma, addì 3 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
BONENó.

Visto, n guardasigmi: saccur.

I

D numero 2074 della raccolta u/)!ciale delle leggi e dei decred
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenenîe Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

. ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri per la guerra, per la ma•

rina e per le armi e munizioni, di concerto coi ministri
per il tesoro e per l'industria, commercio e 187070;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. 1.

Le disposizioni del Nostro decreto 28 novembre (915,
n. 1720, si estendono ai rischi inerenti ai magazzini,
stabilimenti e cantieri che abbiano in corso contratti
per la fornitura di energia a stabil'menti governativi
o ausiliari, o precettati in dipendenza del predetto de-
creto, semprechò il M:nistero per le armi e munizioni
riconosca che, a causa dei contratti medesimi, detti
magazzini, stabilimenti o cantieri abbiano comunque
relazione con la difesa dello Stato.
Quando l'impresa esercente i magassini, stabilimenti
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e 'cantieri di cui all'art. I del decreto 28 novembre
1915, n. 1720, ed al precedente comma, non sia pro-
prietaria, ma solo affittuaria, concessionaria o comun-

que utente dei locali in cui esercita la propria indu-
stria, la precettazione,. agli rifetti del suddetto decreto
e del presente, eseguita o da eseguitsi nei modi sta-
biliti dalle norme di aop ionione delle relative dispo
sizioni, deve conshierarsi estesa al proprietario dei jo·
cali, per quanto riflette l'assicurazione della parte oc.

eupatane dall'impresa.
Art. 2.

' I contratti d'assicurazione esistenti per coprire i
rischi contemplati al precedente articolo s'inten iono
rescissi, nei confronti delle Compagnie assicuratrici,
dal giorno in cui il Ministero per le armi e munizioni
precetterà le imprese interessate per i magazzini,
stabilimenti, cantieri o locali di cui trattasi. Dal giorno
stesso, le imprese precettate non potranno stipulare
che con lo Stoo, e meaiante pagamento del prernio da
stabilirsi dal Ministero precettante, contratti d'assicu
razione aventi per oggetto i rischi di cui al precedente
articolo.

Art. 3.
Le precettazioni eseguite o da eseguirsi agli effetti

del decreto 28 novembre 1915, n. 020 o del presente
sono valide qualunque sia il momento in cui iAmmi-
nistrazione militare le abbia effettuate o sia per effet
tuarle, indipendentemente da qualsiasi termine stabilito
per la prima applicazione deue norme rejative.

Art.4.
Chiunque, conoseendo la precettazione intervenuta

nei confronti di una impresa per gli effetti del decreto
28 novembre 19tõ, n. 172). o per quelli del presente
decreto, stipuli un contratto di assicurazione per co-
prire i rischi contemplati nei decreti me tesimi, è pa-
nito con una a,mmenda pari ai quintup'o del premio
annuo del contratto stipulato, senza pregiu izio della
nullità del contratto e delle maggiori sanzioni penali,
se concorrano gli estremi previsti dalla legge 21 marzo
19f5, n. 273. Pel computo dell'ammenda, l'importo del
premio annuo sarà calcolato giusta Tart. 14, capover-
so, del testo unico delle leggi sulle tasse d'assicurazio-
ne, approvato con R decreto 26 gennaio M91 n. 44.
Le dette sanzioni colpiscono tanto l' assicuratore

quanto l'assicurato.
Art. 5.

II presente decreto entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzeita afficmle del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, mani o del si<rlio

tiello Stato, sia inserto nela racco a uileiale dele
leggi e dei decreti del Regno d'L a, mawlando a

thiunque spetti di osservario e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 16 dicembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ALFIERI - ÛEL BONO -
DALLOLlo - NirTI - CIGFFELLI.

Visto 11 guardanigini: SAccm.

15 numero 20N1 detta raccoua u//icude aspe teyys e des decreti
del Regno contiene si seguente decreto ;

· TOMASO DI SAYOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sus Lesta
VITTORIO E ANGELE ÏH

per grazia di Dio' e per volontà della Nuione
RE D' ITALM

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla
legge 22maggio 1915. n. 671:
Veduti il R. decreto 20 novembre 1914, n. 1873 e

idecreti Luogotenenziali29 dicembre 1915, n.1839e28
dicembre 19.6 n. O ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta eM unmstro p-r Pindustria, il com-

mercio e il lavoro. di concerto coi ministri dell'interno,
del tesoro e della grazia e gi stizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Le Societa per azioni, le Opere pie e gli enti mo-

rali in generale, nella formazione dei loro Lilanci al
31 dicembre 19i7, Lanho facoltà di valutare i titoli e
valori di loro proprietà ai prezzi di compenso del 30
giugno 1914, con la detrazione in misura non inferiore
a otto per conto dei detti pre2zi di compenso per i
va o i il cui prezzo corrente sia disceso a questo limite
o sì disotto.
I litoli di debito redimibili saranno inscritti nel bi-

lancio al 31 dicembre 1917 per lo stesso valore indi-
cato nel bilancio del 1916
I titoli di Sta-to o garantiti dal o Stato, acquistati

dopo il luglio 1914 saranno inseritti o mantenuti in
bilancio al plezzo di acquisto.
Per le Casse di risparmio e per i Monti di pietà

autorizzati a ricevere depositi valgono le norme da
e anare dal ministro per l'industria, il commercio e il
lavo o.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
do!Jo Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

DAo a Itomt addi di dicem rd 17.
TOMASO DI SAVOiA.

ORLANDO - CIDFFKLLI - N TTI - Saccru.
Tw. Il quardasigitir : SACCHJ.

ÍL vt ,mero 20SB d,ella raccolta ugeinte d¢¿te legyt « det decreti

del R wo mene a swente decre.o :

TO3fASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luoµotenente Generase di Sua Maestà

YTTTORIO EAlANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In.virtù dell autorità a Noi delegata;
Vrta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Vista la legue 15 luglio 1888, n, .5546 (serie 3¶ e 4

maggio in98 n. 169;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio ed il lavoro, di concerto col
ministro dell'interno e col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decrettamo:

- Articolo unico.
Per la durata del½ guerra e fno all'anno succes-

sivo a quelo in cui sarà con lasa la pace, le Casse di
risparmio ordionie ed i Monti di pietà che ricevono
depositi fruttderi, in deroga agli articoli 17 della legge
15 luelio 1888, n. 558, e I dena legge 4 maggio 1898,
n. 169, e agli (dietti dela determinazione della propor-
zione tra la marea di rispetto e l'ammontare comples-
sivo dei deposib, possouo dofalcare dan'ammontare
corae salvo dei deposui ricevuti per qualsiasi titolo
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tma éonifria egliile a quellá dei buoni dal tesoro ordi-
nari trieridalf o ¶uinquennali cli loro proprietà, lisul-
tante dall'inventato n! 31 di emLre cli ciascun ermo
Ordiniamo che il presente clecreto, munbo del sici'To'

dello Stato, sia inserto no a raevota tulleixe elle

leggi e dei .decreti do; Reeno cl'Ilajia, mandra ta a'

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 di embre 101
.

TOMASO DI SAYOIL
O µLANbO - 01UFFELLL- NiTor.

Visto, Il guardasigilli: SACCHL .

.IL MINISTRt; DEL TESOllO
.Visto l'art. 82 del testo unico di legge sugli 18 ituti di emissione

e sulla circolazione dei biglietti di hauca, approvato col R.decreto

23 apri'e 19 0, n. 20 I;
Visto I art. la del regolamento approvato col R decreto 22 nprile

184, n. lil, por l' seeilziole bi pravveitueniiriguar ant.ilhauca
di Nape ll e il sus Cr ht t ron l ario;

Rit nulo che il eprso medio d lie carteile fond arie del Banco di

Napoli nel 4° trimest e 1911 e risuit to di L 4 e,09;

Considerato che il tietto prezzo ine lio é superiore a L 4m e che

perció, durante il 1° t imestre 1918, le cartene dovr:uino essere

accettate alla pari in ritnborso di ulutui, a' tertaini delle citute di-

sposta on1;
Determ i n a :

Le cartelle del Credito tondi irio del B anco di Nap'oli, durante
il 1° trimestre 19 N, e con effetto dal 1" del corrente mese, sa-

ranno accettate alla pari in rimborso di mitui, salvo I accredi-

tamento a favore dei mutuatari degli intereso niaturati sulle ear-

telle medesime a tutto il giorno anteriore a quello del versa-

mento.
Il presente decreto sarà pubblicäto nella Garsette uf]i iale del

Regno ed altsso all'albo di tutti gli stubdimenti e dipendenze del

Banco di Napoli.
Roma, 7 gennaio 1918.

Il ministro: NITTI.

IL MtNIsiltO DEL TESGRO
Visti gli' artionli 24 e 30 del testo unico di leg e sugli Istituti di

emissione e sulla circolazione dei biglietti di Bänea, approvata con

IL decreto 28 aprile 1916, n. 204;
Visto il decrèto Ministeriale 6 novembre 1917;
Sentiti gli Istituti di emissione;

DETEltM!NA:

A partire dal dl 11 gennaio 19:8 la ragione normale <lello sconto
l'interesse sulle anticipazioni presso gli Isttuti di emissione sono

ridotti dal cinque e mezzo úl einque per cento.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno. -

Roma, 9 gennaio 1918.
Il ministro: NITTí.

DISPOSIZIONI DIVERSE
CORTE DEI CONTI

Pansioni civili e railitari aurMate dalla sezione IV.
Adunanza del 17 agosto 1917:

"

Pensioni militari.
ichisano Emilia, ved. Vigliqui, I,. 400.66 - Santamartino Con-

cetta, ved. Mutarell, L. 100, 3 - Parodi M.3 Ilosa,, veri. Peco-
rini, L. 589.- Di Jorio Rachele, ved. Carrabino, L. 933,33-Be-
rardi Elvira, ved. Mengoli, L 200,83 - Stroppa Modesto, mag-
giore, L. 4017 - Ricciardi Marino, n;agg. gen., L,. 7278 - Rian-
obi Ferdinando, magg., L. 2963 - Apolloni Andrea, brig. Reali
carabinieri, L. 841,10 - Candini Celso, carabiniere, L. 315,67.

Adonanza deÌ 22 agosio 1017:

Pensioni' civili.

Schettini Dom nico, app. ars. niari,t., L 1547 - *Fedele GiovannÍ,
. arch. R S., L. 3:6l - Fulvio I.uigi, ingegn. men., L 3058 -

Saya akti eipio e, old. d'l-t. vant, L 4336 - T:relli Lyigi,
intend fìr., L. 6600 - Omtfrò Anna Na a, vedova Lo Presti,
L 533,3: - Castagneii Fausta. ved. Guseelli, L. 300.- Lupore
Pietro, segr.-mus., L.2400- Marsani Mae:a.sed. Mazzini, L 333,33
- Poli Giuseppe, agente imp., L. 2œ0 - Alberti Adelaide,
ved. Trevissoi, L. 858 - Maletti Giort tf a, maest. mand., L. 1]ô8
- Canoniaa Edoardo, ispett. ferr., L.2 58, di cui: a carion dello

Stato, L. 1522,19, a carico delle ferrovie dello Stato: L. 1335,81
- Stiglitz Ludovica, ved. De C iularè, L. 953,6ô - Cristofori

Carlotta, ved. Fabiani, L. 352 - Pani Giuseppe, intend. finanza,
L.'6082 - Ci iaco Giuseppius, ved Ago tini, L. 895 - Otfront
B- ni detta, ved. Cesano, L. 150 - Aselone Filippo, op. guerra,
L. 1101 -- De Ovo Giovanni, capo op. guerra, L 1187,50 - Mo-
roui Alessio. > ss. amin guerra, L,. E i 8 - Seafa Eculi na, vedova

D Apuzzo, L. 333,di
D antis Francesca, ved. Espo<ito, L. 33', 3 - .Ariosto Ludovico

us is e, L. Used - Seanterla Linda, ve t Pc oli, L. 640,33 -
Maad=Il i Gennaro, int. fla, L. 6011 - Verone Tere-sa, ved. Di
Somnia, L. 300 - Alantasso Maria, ved. Cognotti, L. 437,33 -
Cavicchini Annibale, intend. fin., L. 6400 - Perchiazzi Emma,

, profess, ning., L. 1867 - Fasolo Seratino, ass. milit., L. 2332 -
Passerini C4stor ', op. guerra. L 89) - Astinot Amelia, vedova
Bianchetta, L. 200 - Pensa Maddalena, ved. Albani, L. 297,50
;- M sint Giuseppe, agente imp.. L. 2800 - Serafini Virginia,
ved. \torini, L. 225 - De Angelis Keminia, volava Antimiani,
L. 148, 3 Gerardi Giovanna, op. tabacchi, L. 602,RL - Clou
alenti Giustina, maestra tab.cihi, L. 108- MagniniAnna,veti
Bovini, ind. L. 23:t7, di cui: a carico dello Stato, L. 2l09,06;
a cari•o Monte peq,ioni maestgi elem ntari, L. 425,91 - Billó
Roberto, rug. in:,end., L 4840 -- C.ccolin: Ludovico, appl. P. 8,
L. 1633 - A ingoli Anna, ved. Stacchiotti, L. 9a2,66.

Molina Auto io, coin. daziar., L N20,.di cui: a carico dello Stato,
L. 3237,89; a carico del comune di Napoli, L. 182,11 - Lissi
Pio, inaean. catasto (indensith), L. 5277 - Finizio orfani For-
tun to, L 150 - Vise itini Elisa het a, se i. Cecchini. L. 442 -

Cerretti.Tisbe. ved. B 2zan, L. 420 - Dell'Acya Attilio, appl
Amm. prov., L. 2114 - Campera Giuseppe, uff.idraulico.L.13 5
- Lucci Enrico, appl. milit., L 1653 - Zerga Giovanna, vei
Gulieri, L. 1383.66 - Glacomelli Ernesta, ved. Quadri,L.1569,66
- Giovassini Carlo, cons Corte d'appello, L. 2280 A Sarti Fran-

' caíaa, ved. Tr n°chi, L. 727,68 - M lani Luig',,agente imposte,
L. 2800 - Paita Leopol ta, ved. Accorsini, l,. 896 - Vita Elisa-
betta, ved. Vacchini, L. 6]N,66 -- Cajale Francesco, uff. postale,
L. :596 - Riccio concetta, ved. Tortora, L. 885,33 -- Santoni
Carolma, ved. Talamanca, L. 492,66 - Zulecher Maria, ved. Cor-
ner, L. 8J0 - Di Mattia Anna, ved. Filippetto, L. 283,33.

Pensioni militari. ..

Bocca"do Pietro, colonn., L. 4016 - Verginelli Rafikele, e. «nsird.
card., L. 1680 - Zuffl Alfredo, guard. care., L. 1200 - Veysens
daz B roardo, id. id., L 1040 - Frinquello Mario, id.id.,L.1035
- Faggion Luigi, id. id., L. 1520 - Flandro Filippo, id. citta
L. ]¿01 - Ganassin Antonio, id, id., L. 1200 - Graziosi Adele,
ved. Cavaletti, L. I109,33 -- Chiaranda Emilia, ved. lWitri,
L. 26.9.33 - Bozzastra Maria, ved. Ferraioli. L. 734,66 - De Luca
Margherita, ved. Curci, L. 75,25 - Di Pancrazio Ferdinando,
guard. care., L. 1200 - Salviati Mario, i L id., L. 1200 - Corvi
Valentino, id. id., L. 1200 - Italiano Stefano, id. id., L. 1040 -
Serafino Pasquale, riareso fin., L. 1922,45 - Reisoli Ezio, te-
neate gen., L.8000 - Guadagno Pro<pero, sottotenente, L. 1164,60
- Rignanese Matteo, guard. carc., L. 735 - Trotta Giovanni,
id. id., L. 1200 - Miniato Giuyppe, app. fin., L. 1007,39.
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Osannoort, di Titatenente, L 743,66 - Simoni Maria, mad. Diani,
L 420 - Ellena Luigi, pad. Gioacchino, L 6 'O - Pdlonato
Luigi, id. Giuli., L. 630 - cartellari thovann', id. E11110, L 630

- Bartoecetti Sante, id. Brunn. L. 6 lo - Amaio GLie, mo, id.

Pietro, L. 610 - Lippi Lui i, id. Emill>, L. 6,0 - Deangens
Giov. Batt., id. Marino, L 6 0 - Giant And ea, id. Clemente,
L. 639 - Giulano Ermelinda, vei. Romagnola, L. 497,71 -
Comini Carolius, id. Cancarini, L. 4 3.13 - Celestiui Lucia, id.

Cipo:la, L 207,50 - Contro Adele, M. Tana, D 56 ,64 - Cos-

eediu Maria, id. Id'a, L. 224 Loli Augu,to, guar iia carc.,
L. 120) - Bumbaca Francesco, id. id., L.1200 - Nudi Vincenzo,
id. id, L. 1200 - Rizza Pasquale, id. id., L. l 00 - Ama'o Giov.

Batt., id. id., L. 120 i - Uraiu lo M destino, id. id., L. 1203 -

Mencias,si Giacomo, id. id.. L. Il17,50 - Cauli P iatno, id. td.,
L. 11 0 - Righi Einilia, id. rd., L. I120 - Padovano Antonio,

applicato finanze, L 1188 - Gustaldi Le nardo, mar. tin., lire
2014,8) Feltrine li Secondo, id. id., L. 1.22,45 - Bottini Curio,
m. m.* ma ., L. 4 80 - Vittorini Giuseppe, mar. RR. carahi-

nieri, L. 372,29 - Pini Alberto, app. RR carabinieri, L. 41882

- Lianzt Enrico, mar. fin., L 1:70,75 - Agnelli Carlo, app.
RR. carabinieri, L. 378,t9 - Holgheroni Pietro, colonnello, lire
6400 - Buardi Giuseppa, app. tin., L. Il 14,16.

A lunanza del 29 agosto 1917 :

Pensioni civili.

lacononi Adalgisa, insegnante scuole ele narrari, L 2321, di cui: a
carico dello Stato, L 7M, 4; a carico del Monte pensioni mae-

stri elementari, L. 1258,9 i - Bagnolo Antonia, ved scarpa,
L. 150 - Hatiuna Giulia, ol. Teleseo, L 80i - Braa ne

Paola, operaia tabacebi, L. 1111,55, di eni: a cameo delle Ind•

di stato, L. 3 5,27; a carico tella Cassa nazionale di pre-

vilenza, L. 819.28 - Fason, Oronzo. appheato P. s.. L. iu9i -

Quadrio Ulisse, sostituto segretaria R procura, L. 32 e - 8.an-

etti El onora, ved. Areteel (indennità ,
L doS3 - Desidera Gi-

nevra, ved. Maguarii, L. 6 9 - Valential Adelside, ved. Per-
rone, L. 189. *

Ponzð Alessaniro, applicato catastale, L. 13.5 - Pesearoli Pietro,
applic to Intendenza, L. 20m - Arbizzani Lu gi, ope"ai ta-
bacchi, L. 19 4,¾ - De Vivo Francesea,operala tabacchi, L.677,
di cui: a cari:o dello stato, L 19 a carico della ssa nacio-

nale di previdenza, L. 513 - Giorgi Gi<elda, off. di Fabia, L. 471
- Decossi Cesare, raz. g-a. mil, L. 35N - Consolo Frateesca,
ved. Flo io (mionnit1), L. 2533 - Vitulli Franceseo, egente

imposte, L. 32 6

Rosa Ada, ved. Cendali (in lennith), L. 2016 - Zambonelli Cira

t.pplicato cerceri, L. 2178 - Santangeli Anna, ve1. Giovnenoli
(mde inita), L 2 23 - C inen Giuseppma, ve 1. 'ahrone, i .

933 3

- Marchekint Stefano, insernante canto (indeon ta). L. 16 0 -

Fontana El ira, ved. kliriond, L. 4 5, M - M nghini Vitalue o,

preside licei, L 4913 - 0 isnt GiudEta, oparaia tabacebi,
L. 621,82 - Cautete Giov. Batt., giudice, L. 3245 - Ai:i ino

Agostina, operala tabacchi, L 608,10 - Bergamasco Amelia,

vel. Galetti, L.481,48.
Boari Barbera, ved. Tiozzo, L. 400 - Carbone Ma Emilia, ved. Gau°

dino, L. 2u4,16 - Ciratici Clernentina, ved. L1 Donni, L. 1180 -

Morbiducci Luisa Ma, orf. Chto, L. 103. - Allegrini Angela,
ved. Silveri (indenuß), L. 274i - Luc bini Antonio, farmt-

cieta mar., L. 4401 - Ruggeri di Vil'anova FJiopo, conso:e ge.
nerale, L. 0 0 - Fe-rarl Pio vittorio, prefetta, L. 6 90 --

Del B no Fdoarda, inreen re e. eent , civi e L. m5 - Brogi

¾ster, ved. Uit 11, I.. 4 5 - fraversa MI it .s r, ved Pitta½a

(iodennnk), 1. 1314,90 - Gliai Cateri a, ved. Arre it1. L 2 n3

-- Vaccal Giullo, co•so'e generale, L. 60 0 - Muto Assusta,

ved. Ba'sini, Le .

Giliberti Pasquale, intead. ûn.,L. 6250 - Lio liee Lubi, giudice, lire

2635 - Massi Ernesto, ispett. ferrov., L. 420?, di cui: a carico

dello Stato, L 2167,38; a carico dello ferrovio dello State, lire

2094,63 - De Angelis Domenica, ved. Clardi, L. 448 a De Gaen
tani Emanuele, console gen.,L. 800) Ranieli Vincenzo, fana-
lista (ind-noith), L. 2200 - D'Ambrosio Agostino, cancesl. pre-
tura, L. 1036 - Arve ti Nicola, avv. milite.re, L 4798 - Glo-

vr neo Pietro, app. di P. S., L 1804.

Pensioni militari.
Levera Mario, ten. di Tascello, per anni 8 e mesi 6, L 2169 - Mo-

linari Giuseppe, marese. fant., L. 1762,93 - Gofil Raffaele, ten.
gerierale, L. 8000 -- Gua-naschelli Cy ovangi, colonnello, L 4779
Albano Matteo, maresciallo, L. 17 2,95 -- Eselapon Luigi, mag-
giore HR. carabinieri, L. 3736 - Calanca Riccardo, maresciallo
fin., L. 1015,67, in aumento di L. 19,95 dal comune di Prato -•
Citter Domenico, guard, earc., L 1200 - Gonnelli Beatrice, ve-
dova Paoll, L. 130 ,3: - D Angelo Concetta, ved Spoleti, L $38
- t accani Alai te, ved. Faricalaci, L. 1 õ2,16 - Vignoli Caro-
lina, ved. Sacti, L. 63) -- Cavisa Aiele, ved Caroli, L. 630 -
G ai Maria, ve i. Montaguti, L 610 - Faneschi Oreste, padre
Giuseppe, L. 631.

Landriano Forenzo, tenente colonnello, L. 406 - Raso Pasquale,
capitano marina, L. 3760 - Raviolo Luigi, colonnel o, L 5608
- Lunatti Giovanni, tun. gener., L. 8000 - Ramello Luigi, 1

cap t. L 3773 - Cavalletti Luigi, capit R. EE., L. 344 i - Tnrri

Domenico, ten. colon., L. 4374 - Cresti Giovanni, pai Guido,
L. 63) - Marangio Falomena, ved. Penchi, L. 750 - Longo Ma•

ria, ved. Romano, L. 1093,33 - Giannini Adelina, ved. Signo-
rini, L. 375 - Pinzuti Anna,ve1. Coppi, L. 68 I- TaldineElisa,
ved. G amino, L. 380,40 - Canese Anela, ved.Brezzi, L.705,60
- annia Maris, ve 1. Ciambell, L. :81,5 i - Canettleri Basillo,
pad. Lb >rio, L. 633 Gallina Erm nia, ved. Damiino, L. 1453 -
Da Coulare de la Foritaina Cesare, tenente, L. 1243.

Pensioni privilegiato di gueri a liquidate dalla sezione IV.
Adunauza del 4 lu lio 1917:

Orfani.
Speranza Giocondo rii Adelino, sorlato, L 630 - Alessio Maria, eco.,

di Salvino, id., L. 630 - Dessy Giuseppe di Giorgio, tenente

L. 150) - Ferrari Franc sco, eee, di Giussppe, soldato, L.630
- Anirighetto Primo, Luizi, e·e, di Giovanni, id., L. ô80.

Rip ese in esame.

(Anmento di pensiont).
Battiste'li Adele di bos:hi Giuseppe, soldsto, L. 59 - Bregoli Elena

di Ganii Giovanni, sergente, L 51 - Coppt Marianna di Cle-
ric > Anton-no, sol lato, L. 50 - Della C letta Caterina di Segat
D meuico, id, L. LO - Raggi Rosa di Sampaolo Eur.oo, id,
L. 53.

Finanza
Colavecchia Tommasina di Zambrano Arturo, guardia, L. 840 --

D'Aviri Carumle di Francesco, id., L 840.

Marina.
Rinzivilla Ferdinando di Giambattista, fuochista, L 630 - Pantano

V neenza di Spalvieri Giovanni, capo tim., L. 1500 - Craviotto
Bernardo di Angelo, fuochista, L. 630.

Adunanza del 7 luglio 1917:

Vedove.
Aleta Maria di Filippo Santo, soldato, L. 830 - Rigaglia Cesarina

di Quadri Mario, caporale, L 840 - Chierici Ida di Pallicelli

Eus o, soldato, L. 330 - Ravera Cosira di Conti Cesare, ca-

parate. L. svo - Gava Maria di Della Coletta Giuseppe, soldato,
L. 130 - Gerometta Maria di Tambosco Andren, itt, L. 630 -•
P dona Anna di Guicelardi Bi vio, espora'e, L. 840 - Bruggia
Mar a di Poles Eueeni

,
soldato, L 630 - Badiali Aquirina di

Ca bonari Savmo, id., L 780 - Marchesi Angela di Terzi Gio-

vanni, id, L 630 - Orlando Santa di Salomone Vito, id., L. 630
- Senfrone Logia di Bassigna.no Vincenzo, .caporale, L 890 --•

Ambroeio Isabella dt De Ruvo Giuseppe, soldato, L 480 -
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Toiano Antonia di Cienttini Domenico, id, L: ð30 ..- Grossint
Natafína di Vallanini Carlo, id., L 680 - Perrari Giuseppina di
Perraresi Gem ntano, id., L. 730 - Carbonella Laura di Voto

Eusthoobio, id., L. 6 10.

Bertolino Rosa di Giacolone Giuseppe, soldato, L. 630 - Rarilli Maria
di Arrigoni Seoindo, id., L 7 0 - Bosi Gaetana di Grandi Vm-

cenza, td., L. 680 - Casalino Maria di Monti Alessandro, id.,
L. 680 - Chiriatti Cesaria di Chiviatti Do,nato, id., L. 630 -

Schiavon Erminia di Bortolant Giovanni, id., L. 630 - Gentilo
Marta di Tomainolo Francesco, td., L. 680 - Galetta Lucia di

Fanizza Leonardo, id., L. 630 - Gordini Emma di Rovaioli Gio-
vanni, caporale, L 840 -- Filigheddu Gavina di Pe linchedda

Michele, a idato, L. 630 - Abati Maria di Martinelli Luigi, id.,
L..68) - GiutTridi Filippa di Di Dio Antonino, id., L. 630 -

Barbirato Maria di Bovo Giuseppe, id., L. 630 - Bizzotto Rosina
di Olivetto Giovanni, caporale, L. 840 - De Stefano Stella di

Rosella Benedetto, soldato, L. 630 - Di Giuseppe Elisabetta di
D'Angelo Antonio, L. 630 - Rondelli Calogera di Giselli Ar-
mando, id., L. 6 10.

Clemente Maria di Di Ficcio Potido, soliato, L. 630 - Gottardi Ma-
ria di Velio Enrico, id., L. 830 - Semeria Adelaide di De An-

dreis Michele, id., L 680 - Lettieri labella di Lapent« Gennaro,
id., L. 630 - Berdoati Maria di Danubio Ercole, sergente, L. 1120
- Affatteati Ida di Villani Amadio, soldato, L. 680 - Padula

Maria di Montesano Domenico, id., L 630 - Guerra Amabile di

Galante Giuseppe, caporale, L 840 - Perazzolo Emdia di Rai.

mon to Luigi, id., L. 840 - La Valla Rosa di Averta Gregorio,
soldato, L. 639 - De Pietro Vincenza di Cuzzupoli Francesco,

id., L 6 0 - Di Giovanni Maria di Di Na do Vincenzo, id. L 630
- Cosci Ginetta di Salvini Costantino, id., L. 630 - Taioli
Ros'Angela di Albertini Giovanni, id., L. 630- Restuecia Fortu-
nata di Mazzeo Antonio, caporale, L. 840 - Birigazzi Rosa di

Limonetti Bens detto, soldato, L. 630 - Gallarati Maria di Melai
Giovanni, onporale, L. 840. I

Gaffl pandida di Bastini Antonia, soldato, L. 630 - Grassi Iaropina
di Genssi Alfredo, id., L. 730 - Feliciani Oliva di Seri Marino,
caporale, L 8 0 - Minnalla Antonina di Coppola Domenico, so -
dato, L. 730-Massellani Virginia di Pavoni Agostino, id., L. 630
Gua-stalli Santa di Bassignani Pasquale, id., L 650 - Panchetti

Ottavia di Perelh Guido, id., L. 630 Baldanza Gaetana di

Calió Antonio, tenente, L 1500 - Mercalli Angela di Cardino

Vittorio, soldato. L. 610 - Lot.tini Giuha di lozzi Giu'io, id.,
L. 630 - Forte caterina di Lattao Carlo, id., L 630 - Giribaldi

Caterina di D'Amato Costantino, id, L. 680 - Zucchetti Ange-
lies di Di Stefano Francesco, id., L. 630 - BigI ard! Imogena di

Bigi Arttonio, id., L 73) - De \Iomi Marianna di Naaro Flo-

rindo, capirale. L. 810 - Mottana Barnardina di Mattana Pie-

tro, soldato, L. 780.
Battarin Erminia di Miotti Giuseppe, soldato, L. 630 - Guidugli

Albina di Merletti Carlo. id., L. 610 - Galofa oG useppa di

Galofaro Carmelo, id., L 880 - Trombit Veronica di Luca Vi-

taliano, id., L 630 - Ton olo Antonietta di Nicoli Giovannt, id.,
L. 630 - Iachetti Roma di Cecchetti Tullio, id, L. 73) - Fabbri
Elisa di Gabianelli Giuseppe, id, L. 6 0 - Gironi Rosa di Ga-

vazzi Luigi, id., L. 610 - Zardi Ernesta di Sanguamini Oreste,
id., L. 630 - Flamiao Immacolata di Ragan Cosimo, id., L. 630
- Biagini Annita di Intti Mihele. caporal maggi' re, L. 890 -
Galli Velia di Bertini Cesare, soldato, L. 630 - Zambelli Leti-

zia di Sca•ign Innocente, id., L 630 - Favretto Maddalena di

Parisotto Martino, id., 14780.
Santangeli Maria di Riccioni Aehille, caporale, L 840 - Peroni

Adela di Santambrogio Cesara, mergente, L 1120 -. nravante

Maria di Gualielmo Giovanni, soliato, L. 630 - R. g'iaro Giulia
di rii Severlao, sergente, L. 1120 - Della Rocca Rosa di

Russo Giuseppe, caporale, L. 840 - Altieri Maria di Tangredi

Giuseppe, (soldato, L. 630 - Tornali Rosa di Omini Abramo,
sergente, L. 630 - Daatele Maria di Vanoaro Saverio, id., L. 630

- Trecarichi Paola di Leanza Antonino, id., L. 830 - Pagpat
Maria di Parani Govanni Battistä. , L;68) - Pandallo Alin
di De Simone Angelo, id , L. 730 - Zullo Orierina di Di Iorio
Pasquale, id, L. 630 - Bergamo Rosa di Russo Pasquale, id.,
L. 630 - Fede Maddalena di Mari Giuseppe, id., L. f30 - Dal

Poz Giovanna di Artoé Antonio, id., L 680 - Cuconini Sabina

di Pierazzi Luizi, id, L 630 - Bagnarol Giulia di Ferro Giu-

seppe, id., L. 630 - Bez Margherita di Ganz Giovanni, id., L, 680
- Testoni Antonia gi Santurbano Fiore, id., L. 630 - Pecoraro
Teresa di Bologna Cosmo, id, L. 680 - Venditti Clemeritino di
Venditti Giovanni, id., L. 630 - Pinna Giacomina di Pasadini

Pietro, id., L. 630.
Monaoo Mgria di La Vecchia Salvatore. soldato, L. 0*0 - Darsade

Maria di Branco Giuseppe, id*, L. 630 - Tomagnini Angfola di
Buratti Pio, id., L. 630 - Zito Annunziata di Chlavetta klartano,
id., L. 680 - Gallinellt Francesca di Greoo Benedetto, id., L. 830
Negrini Romana di Bocchia Ismaele, id., L. 68) - Patrini Or-
sola di Fratini Beltrando, id., L. 630 - Inverso Angelaross di
De Nicola Vito, id., L 630 - Adriano Giacinta di Spagarino
Alessandro, id., L.630 - Cattani Margherita di.Degli Esposti
Celestino, id., L. 630 - Vettorini Maria di i asoialfati Carlo, ea•
parale, L. 890.

Gravina Rosa di Telesca Beniamino, soldato, L 630 - Superoin Gin.
lia di Ghtggi Emilin, id., L. F30 - Pino Provvidenza di Privi.
tera Giuseppe, id., L. 630 - Parma Emilio di Canepa Agostino
id, L. 780 - Franzolin Esterina di Agujari Agosto, id., L. ô!0
- Fortuna Lucrezia di Loschiano Filippo, id., L 630 - Carrado
Filomeria di Montan, Luigi, id., L 634 - Tramutola Antonia di
Ruoti G.aetano, id, L. 6¾ - Pa•lmieri Areanzela d Tardio Mi-
che e, id, L 080 - Oppizzi Maria di Vis galli Giuseppe, espo-
ra le, L 990.

Rusticali Ernesta di Casadin Giuseppe, soldato,- L. 630 - Agano
Aquila di Aiello Pietro, id., L. 630 - Zuees Agnese <11 blin-

'

mori Adolfo. id, L 69: - Parolin Rosa di Busatto Giovanni,
id., L. 633 - Peoorella Ginseppa di Ardagna hielohiorre, id.,
L 63 i - Masotti!Irene di CioatGiovanni, id., L 630 - Lan-
driscina Paola di L'nci Leonardo, id., L. 630 - Mattei Bisklaa
di Giamattoi Andrea, id, L. 63) - Von litti Fausta di Parsini
Umberto, id., L. 630 - Lametta Carmola di Grieon Giudeópe,
id., L. 630 - Milesi Pierina di Flavi Tomaso, id, L 680 - Gian•
tomasso Maria di Frattini Luigi, id., L 680 - Guerrera Angels
di Imperio Angelo, id.,L 680 = Gelli Angiola di Fontanelli Ce•
sare, id., L. 630 - Olivieri Erminia di Mattioli Silvio, id., L 080.

Tentosi Maria di colombo Angelo, caporale, L. 940 - .Conte Giu-
seppina di Veltri Giuseppe. id, L. 840 - Gorini Fed-Is di Fi-
danza Pio, soldato, L 630 - Mandarini Miehelina di Mandärino
Domenico, id., L. 630 - Manar si Rosa di Andalò Paolo, id,
L. 630 - Zugnoni Teresa di Bartolotti Gaetano, id., 1. 630 -
Montemitro Rosa di Zdletti Matteo, id., L. 630 - Zaccaria
Amel a di Lolli Livio, id., L. 830 - Biancanon Angela di Fran-,
cono biliseppe, id, L. 680 - Bedio Paola di Del Secoo Arte-
misio, id., L. 680 - Sica Catérina di Calfagno Luigi, id., þ. ð30
- Cuter Maria di Crippa Rinaldo, caporale, L. 890 - Gabbrielli
Francesca di Mastacchini Giuseppe, soldato, L 630 - Santucci
Maria di Rubeatiini Giuseppo, id., L 630- Cucinotta Rosariadi
Gitto Antonino, id., L. 630 - Fassetta Pasqua di Alzetta Felice,
id, L 630 - Tarasconi Maria di Bartoli Pietro, id., L. 'ISO

_
-

Zappezzini Maria di Vitali Pietto, sergente L. 1120 - Summa
.

Anna di Pavese Vincenzo, soldato, L 630 - Toto-Brocchi Maria
di Magara Luigi, id., L. 630.

Magariela Caterina di Pizzi Giuseppe, soldato, L. 630 - Colella
Rosaria di Musion niuseppe, id, L. 630 - Ventura Mulia di
Boircehl Giovanni, id., L. 630 - Manfre si Corinna di Baséani
Emilio, id., L 680 - Pampado Dirce di Volpe Attilio, id.,1. 630
- Ingala Gaetana diMigliore Salvatore, id., L 630 - Tomeo to•
fanile di Bianeo Domenloo, id., L. 780 - Tripaldi Marig di Cane
toro Bonfede, id., L. 030 - Bonetti Maris di Cremoittosi An
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id., L. 730 - Palermo. Francesea di Onofrio Francesco, id.,
L. 630 - Brogi Giulia di Vannini Arturo, caporale, L. 100 -
Iacomelli varia di Caceavelli Ginseppe, serzente, L. 1270 -
Mirabelli Laura di Talpone Nicola, sol lato, L 630 - Zannoni

Anna di Boceedi Clemente, id., L. >80 - Milanesia Candida di
Çena Giovanni, id., L. 630 - Bersani. Maria di Legni Quinto,
id., L. 630 - Modica Calogera di Grisaft Giuseppe. id., L. 630.

Osio Paola di Seiaelli Paride, soldato, L. 630 - Tolentmo Rosa di
Padalino Filippo, id, L. 630 - Passon Luigia di Turolo Um-

berto, id., L. _780-Guarino Vincenzo di Liotta Paolo, id., L. 630
- Chiametta Maria di Vecebio Bernardo, id., L. 630 - Garbe-
lotto Giovanna di Gava Paolo, id., L 680 - Ciurleo Maria di
Macri Michele, id., L. 630 - Garini Antonietta di Curati Giu-

sepge, id., L. 639 - Ficara Caterina, di Pipicella Antonio, td.,
L. 630 - Lomonaco Luigia di Varo Giuseppe, id., L 630 - Ta.
tulli \faria di Decicco Giuseppe, id., L. 630 - Maroeci Maria di
Poli Celestino, id, L. 630 - Di Matteo Filomena li Lucchini

Vincanzo, id. L. 63) - Boilelli Maria di Remaggi Raffaele, id.,
L. 680 - lannelli Angela di De Sario Angelo, id., L. I 30 - Fa-

¾iano Grazia di Coppola Giuseppe, id, L. 63 i - Nicala Maria
di Anriovazzi Giovanni, id., L. 630 - Schirò Maria di Streva
Calogéro, id., L. 430.

Boardia Maria di Montinaro Romano, soldato, L. 630 - Guagna-
rella Maria di Cicchetti Tommaso, id, L..630 - Goldieri Fortu-
nata di IVatale Domenico, id., L. 630 - BorÍtoi Ernesta di Go-
rini Angelo, id., L. 630 - Provenzano Rosaria di Porco Santo,
id., L. 630 - Bello Maria di Basile Angelo, id., L. 6 0 - Gresta
Paolina di Babbolin Raimondo, id., L. 780 - Moroni Ersilia di

Andreoni Eugenio, id., L. 680 - Merli Angela di Zappavi-
gna Gaetano, id., L. 630 - Gulino Giuseppa di Gulino Salva-

tore, id, L 630 - Galuppo Maria di Piciucco Emiliano,
ill., L. 630 -- Zandonia Elvira di Boschetto Giuseppe, id.,
L. 630 - Alto Giuseppa di Gallo Paolo, id., L. 730 - Surace

Faancesca di Natale Vincenzo, id., L ô30 - Farinola Maria di

Seiancalepore Cosmo, id., L. 630 - Lo Bassa Maria di Ventura

Gennaro, id, L 6 0 - Cavag'ia Adelaide di Marasco Salva-
tore, id., L. 630 - Leoneini Calerica di Lai Giuseppe, id., L. 630
- Caporuseio Maria di Del Duca Vmcenzo, id., L. 630.

Pettoroli Oliva di Afarini Settimio, soldato, L. 633 - Malavolta De-
solina di Lanoellotti Angelo, id., L. 650 - Lumini Ann.ta di
Amoli corrado, caparale, L. 840 - V-duti.Azata di Brantolini
Paoló, soldato, L. 630 - Spinelli i'Iderica di Cing lani Giovanni,
id., L. 630 - Fossa Clementina di Esposito Giuseppe, id., L 6 0

-- Gazzola Luigia di Velo Ernesto, id., L. 630 - Aiello Rosina

di Guagliardi Eugenio, id., L. 6AO- Gianangeli Cesira di Pellegrini
Luciano, id., L. 630'- Corsini Adelina di Dotti Celso.id., L.630
- Ottone En-ichetta di Giachi Umberto, id., L. 630 - Gabilisco
Rosalia di Di Pietro Francesco, id., L. 63) - Di Giorgio Rosa di
Trevisan Umberto, id., L. 633 - iannuzzi celestiaa di Cap-io
Francesco, id., L.630 - FA Maria di PascucciLionello,it,L.6,0
-- Magnî Maria di Gustinetti Giuseppe, id., L. 680 - Carletti

Cesare di Rossi Pietro, id., L. 630 - Benfenati Maria di Tugnolí
Ettore, i'd., L. 630 - Panunzi Rosa di Vannoli Salvatore, rd ,
L..630 - Faita Corilla di Fiorini Ernesto, id., L. 0 - Miran-

oeli Annunziata di Pifteri Mario, Id., L. 630 - Centa Maria di

Dalla Rosa Adolfo, caporale, L. 840 -- Frandeschini Luigia di
Calanea Angelo, soldate; L 680.

Genitori. •

Benincass Gaetano di Alfredo, caporal maggiore, L. 84 - Giarola

Angela di Graiff Antonio, soldata, L. 633 - 07giopi Giuseppe di
ÈÈÑíco, id., L. 630 - Michele Emilia di Cosmo Ernesto. id., L 630
-- Ogana Giovanni di Giovanni, id., L. 630 - Lago Maria di
Ï.sgo Napoleone, caporale, L. 840 - Midgel ti Angelo di Attilio,
gollato,L. 630 - Potenza Angelo di Angelo, id., L. 510 - Laz-
ro Margherita di Cardini I£\io, id., L. 630 - Bucci Donato di

aselmo, id., L. 630 - Sabot Pietra di Antonio, id., L. 630 -
fa Domenico di Nicola, id., L. 630 - Nastasi Antonino di

Rocco, id., L. 630 - Cattaneð Francesco dì Cario, ida L. 650 -
Romolí Ferdinando di Bruno, J, L. 510 - Girardi Luigi di An-
gelo, id , L. 630.

Vrenna Giuseppe di An onio, soldato, L. SCO L MudaŒu Gavino di

Salvatore, id., L. 630 - SiWeri Berardino di Betro, id., L. 630
- Vellauri Giacomo di Battista, id., L. 630- Filippetti Giuseppe
di Maurizio, id., L. 030 y Verna2za Caterina di Caviglia,Angelo,
id., L 030 - Porcu Lucia di Turou Francesco, id., L. 630 -
Mohna i A Jalgisa di Cuence Amleb, ii, L. 630 - Fiori Pietro
di Angelo, id., L 630 - Righi Giovanni di Primo, id., L. 630 -
Gatti Rosa di Barbieri Luigi, id., L. 630 - Pali Emilia di
'Punchia Emilio, id., L. 630 - Arona Maria di Teggi Giovanni,

- id., .L. 630 - Tosi Cater3na di Parachini Antonio 'id., L. 630 -
Bavale Giuseppe di Michele, id., L. 4:0 - Franzoso Enrica di
Della Longa Germano, sottotenente, L. 1500 - Mazzini Pacifico
di Giovanni, soldato, L. 630 - GianneriniSisto di Giuseppe,ca-
parale, L. 840.

Di Corra to Antonia di Frazzetti Prancesco, soldkto, L. 630 - GÍ1isi
Giovanni di Carlo, id., L. 420 - Del Barba Gerolanio di Arizzo,
id., L. 630 -- Marchioni Isidora di Cesa Giovanni, id., L. 630 -
Moseini Giuseppe di Nazzareno, ii, L. 630 - Gozzo Giuseppe di
Salvatore, id., L. 630 - Fessia Angela di Cignetti Giuseppe,
id., L. 630 - Vivarelli Luigi di Guerrino, caporal maggiore,
L. 840 -- Alladio Domenieo di Gabriele, sergente, L. l 120 -
Riccio Pasquale di Gaetano, id., L 1120 - Gamucci Ferruecio
di Raffo, caporale, L. 840 -- Porcellòni Alessandro di Ezio,\
soldsto, L. 630 - Salvatore Carmela di Torraco Ernesto, id.,
L. 430 - Barbitta Stefano .di Antonino, id., L. 630 - Rizza
Antonio di Antonio, id., L. 630 - Cosma Domenico di Pasquale
id., L. 630.

Campana Angels di Montemart Pietro, soldato, L. 630 - Morini

Gaet\no di Giuseppe, id., L 630 - Mongiat Veaanzio di Pietro,
Id., L. 630 - Malgarini Ambrogio di Ernesto, id, L. 210 -
Micheloni Ferdinando di Et'nesto, id, L. 630 .- Marcianò Cate-
rina di Postorino Giuseppe, id. L. 630 - Mariani Carlo di Luigi,
id., L. 630 - Spiga Paolo di Felice, caporal maggiore, L. 840

- Colombo Rosa di Campi Mario, soldato, L. 630 - Valentino
Maria di Negale Pasquale, id., L. 630 - Maragni Rosa di De
Marchi Carlo, id, L. 633 - Dessi Caterina di Melis Giuseppe,
id., L. 630 - Agosta Vito di Vito, id., L. 630 - Laporta Binio
di Vincenzo, id., L. 630 - Miglietta Giuseppa di Delle Donne

Costantino, id., L. 630 - M rtinelli Luigi di Alf nso, id, L. 630
- Loiodice Giovanni di Michele, id., L. 633 - Truffl Giovanni
di Antonio, id., L. 620 - Degni Savino di Franceseo, id., L. 630
- Di Francesco Domenico di Salvatore, id., L. 630.

Camellini Virginia di Vecahi Umberto, so'dato, L. 630 ,- Ayroldi
Antonio di Carlo, caporale, L. 810 - Borgonzo Pietro di Carlo,
soldato, L. 630 - Zambon Luigi di Domenico, caporale,_ L. 840

- S apecctai Eliseo di Giuseppe, soldato, L. 8 0 - Lenzi Luigi
- di Martino, id., L. 630 - Albini Carolina di Rota Ghglielmo, id.,
L. 630 - Izzo Rosa di Cirillo Antonio, id., L 630 - Taversoni
Quirina di Dell'Acqua Giuseppe, id., L. 630 - Cochhi Domenico
di Aiuseppe, id., L. 630 - Montainti Agostino di Pietro, id., lire
630 - Moschietto La Franza di Vittorio, id., L. 630 - Monta-
gnini Angiolo di Armido, id,- L 630 - Oldani Antónia di Mo-
rani Emiaio, id., L 630 - Sin,one Andrea di Antonino, id.,Ë.630
- Miebels Sant i di Pietro, id., L 6 0 - Galvani Giuseppe di

Eg sto, 31. L 630 - Tuzi Maria di Adamo Pietro, id., L. 630.
Morselli Elisa di Gasparini Druite, caporal maggiore, L 840 -Fer-

eini V noenzo di Arman o, soldato, L 630 - gnastasia Ippazio
di Giuseppe, id., L. 630 - Coda Luciano di Giuseppe ëarabi-
uiere, L. 810 - Margarito Maria di Coluccia Ippazio, soldato,
L. 630 - Giannelli Beniamino di Biagio, id., L. 630 - Tiberi
Rosa di Urbani Fúrrgeeio, id., L 630 - Tarsitano diuseppe di
Vincenzo, id., L. 210 - Mori Domenico di Giovanni, egiorale
L. 840 - Nastasi Rosa di Chiavelli Carlo, soldato, L. 630.
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M.IN..LSTERO DEL ' TESORO

(Flenco n. 23).
.

O ubbile zione.

annua

i 2 3 4 5

010791 3,50°/ 247]EG 33 -- Potenza Francesca fu Nicolamaria moglie Potenza Maria-Francesca fu Nicola Maria
di Pergola Paolo, dom. i-a Napoli ecc. come contro

255 07. 105 - Potenza Francesca fu Nicola, nul>ile, dom. Potenza varia-Francesca fu Nicola-Marta,
a Napoll moglie di Pergola Paolo, dom._ a Napoli

6158 6 723463 150 50 M noletti Eugenia fu Vittore, minore, sotto Minoletti Ermenegilda fu Vittore, minore,
la patrit potes d lla madre Rossi Maria ecc., come contro
fu Carly, ved. di Minol4ti Vittore, doui.
ad Intra (Novara) - hbera

723404 . 49 -- Iniostata come la precedente, (con usufrutto Intestata come la precedente
Vilahzio a Rossi Maria fu Carlo, ved. di
Minoletti Vittore)

614237 5 | 20337- 2500 - Cusumano Giuseppe fu Francesco, dom. a Cusumano Giuseppe fu Vincento, dom. a

New York New York

615827 , 24851 10 - Theodoli Leone fu Teodolo, interdetto, sotto Theodoli Leone fu Alfonso, ecc., como contro
la tutela del fratello Gughelmo Theodoli,
dom. a Roma

A termini .tell'art. 10 ciel regoltmento penas out imb>to pr de appe:do aan R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dimda
chionque porn avervi interesse ene, t,rascor o en ese d:ma data ,iella pruna pubbheazione di questo avviso, ove non sieno state now

titicate opposizioni a questa Direzione generam, le intestaziemi sodiotte saranuo come sopra rettificate.

Roma, 22 dicembre 917. Ti derettore genef•ale: GARBAZZL

\lINISTERO
DELL'INDESTIllA, DEL 003131Elt0IG E DEL LAVORO

Direzione genera:e del credito

Cambio medio ufficiale ro i affetti do art 39 del

Codice di commercio, accertato il giorno 0 gennaio
1918, da valere I er il giorpo 10 gennaio 1918 :

Franchi . . . . . 117.36 Dollari
, . .

,
.

8.43

Lire sterline . .
40.13 112 P sus cara

. . .

-

F†anchi Svizze ·i .
:87 .27 112 Live oro

.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore it liano.

Ll imia NMfare comunica :

. Coas.aaandosupserreo, 9gern io1018 Bollettko di guerra

n. 96 :.

Vivaci ratRole u ., a ca : del B n% e Gri di odesta

attraverso la l'iave rile altare di Valdobb adene ed 11 Montello

Un piccolo tentativo di attacca Demico in à rezione di Monto Me-

lago (altopiano di Asiago) venne sveutdo da nostra Gro di sbarra-

mento. Scontri di psttuglie cou onttura di quaielle nemico in re-

gione Asolene e scambio di bombo a roano sul Solarolo,

la pianura latoratori nemici vennero disperai di fronte a Pa-

lazzon e movimenti avversari eßlcacemente battuti intorno a No-

venta.

Su tutta la fronte continua il maltempo.
Dear.

ROMA, 9. - Durante la settimana, finita a mezžanotte di sabato
5 earrente, il moviæento delle navi mercantill, di ogni naziona-
Ltir, nei porti italiani fu il seguente:

Entrate 3:2 navi mercantili, con stazza complessiva lorda di
2995 tonnellate.

Uscite 313 con stazza complessiva lorda di 313730 tonnel-

late, senza feuer conto delle barche da peseg e di piccolo cabo-
tagglo.
La perdite di navl Italiane, in tutti i mari, furono di due piro-

scMi al disopra dello 1500 tenuellate.
En iro:-cafo, atlaccato da siluro, riusel a staggire all'attacco.
!ddA, 9. - Nella mattina del 6 corrente una nostra squadriglia

di i revobol hombardò enkacemorate le opera nelitari di Lissa o

v st Leagazzita lungo le banchina del porta. Malgrado una forte

b re s . tutti gu apparecchi fecero ritorno alle loro basi.

Settori esteri.
n c: stiainento di eccezionale importanza à segnalato dai

vari celori del textro della guerra.
Secondo int'ormazioni da Parigi, i tedeschi continuano ad annun-

claro una formidabile otfensiva sul fronte occidentale, nel mo-
mento preciso fu cui la stato maggiore tedesco promulga un rego-

hunento relativo all'organizzazione delle linee e che à formulato

con uno spinto nettamente difensivo.
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Durante 11 mese di dicembre l'aviazione franense ha abbattuto
gáil quattro volto 11 numero degli apparecent atterrati da quella
tedesoa.
La cifra totale dei prigibnieri che i francesi ricondossero nelle

loro linee dall'incursione offettuata a nord di Scieheprey a di 178,
fra cui l uffleiale e 18 nottufficiali.
Un comunicato dell' Ammiragliato inglese dice che la nave-

espedale Retoa, proveniento da Gibilterra, ó stata silurata e affon-
data nello stretto di-Bristol verso la mezzanotte del 4.xTutti i te-
riti sono stati trasportati a bordo di navi da pattuglia. Vi sono
soltanto tre vittime nell'equipaggio o tre uomini di colore mancano.
La nave aveva tutti i fuochi accest e portava tutti i segnt di-

stintivi voluti dalla Convenzi ano dell'Aja, e non si trovava nè era

passata in vicinanza della cosi ldetta zona pericolosa, quale fu de-
Jimitata dalla dichiarazione del Governo tedesco pubblicata 11 29

gennaio 1917.
In proposito, l'Evening Netos serive: « Sembra che la Crose Rossa

e I fianco della nave-ospedale abbia servito di bersaglio ai tede-

whi, potehà il siluro l'ha colpita in pieno ».

Telegrafano a Zurigo da Berlino che dall'I t corrente sono stati
dichiarati compresi nella zona interdetta parecchi punti d'appoggio
delle isole di capover le e di D .car.
le statistiche settimanali del movimento dello navi mercantili
nei porti britannici e francesi recano:
Ñavi arrivate nei porti britannici: 2185, partito 2214. Navi af-

(qqdate: 18 al àsopra de!!o 1600 tonnellate e 3 al disotto. Undici
asti sono state attaccate senza successo.

Javi arrivate nei porti franeemi: 857, partite 729. Naviaffondate:
una al disopra delle 1600 tonnellate e nessuna al disatto. Quattro
atavi sono state attaccate senza successo.

L'Agenzia Stefani comunica sulla guerra i seguentitelegrammi:
PARIGI, 9. - Il comunicato utfleiale delle ore 15 dice:
Attività intermittente dell'artiglieria in alcuni punti del fronte
nza azione di fanteria.
PARIGI, 9. -- Il comunicato utliciale delle ore 23 dice:
Azioni.reciproche ji artiglieria sulla riva destra della Mosa; nei

spitori della quota 344 e di Beaumont. Un colpo di mano tedesco
contro i nostri piccoli posti nella regione di Nomeny non ha avuto
,alcun risultato.
Giornata calma sull'insieme del fronte.

LONDRA, 9. -- Um comunicato del' maresciallo Haig, del pome-
3iggio di oggi, dice:
1Úàotnico rius i ieri sera col favore della nebbia a entrare in

due nostri avamposti a nor i della terrovia Ypres-Staden, donde fu
limodiatamente ricacciato con un contrattacco. I canadesi esegui-
rono un colpo di mano, con successo, questa mattina a sud di Lens,
eitturando due mitragliatrici.
10NDitA, 9. -- Un oomuniesta del maresciallo Haig, in data di
$tatera, dice:
Ì)ufante la giornata le opposte artiglierio sono state attive in un

botto numero di punti a sud della Soarps. L'artiglieria tedesca ha
manifestato pure una carta attività a nord-est di Ypres.

ARIGI, 9. - Un 4,taunicato uficiale cirea le operazioni del-
temeroito d'Oriente, in data 8 eorrente, dice:
Nella regi<ine di Doiran furono eseguiti con successa tiri di di-

struzione dall'artiglieria pesante britannica contro parecchie bat-
terie nemiche, aúl fronte serbo e nella valle delfalta Skumbi.
Värie idognizioni nemiehe furono disperse fra i laghi.
Un attacco locale contro le nostre trincee fu respinto dopo vivo

ediribattimerito a colpi di granata.
LONDRA, 9..- Un comunicato utciale circa le operazioni dol-

l'esercito inelese in Palestina dioe:
È segnalata una rinnovata attività degli arabi sulla ferrovia del-

L3tegias, a nord di Maan.
fli arabi hanno merguito a súl di Maan riusoiti oolpi di mano
montro intportanti Vladotti.

Discorso di Wilson -sugli scopi di gnerra,
L°Agenzia Stefani éomunica :

WASHING CON, 8. - Il presidente Wilson ha tenuto al Congresso
un importante discorso sugli scopi di guerra, nel quale si à detto
d'accordo col discorso di Ll•yl George ed ha presentato na pro.
gramma dettaglia'o per la plce mondiale, Aontenente quattorlici
punti. 11 d:scorso del presidente Wilson, pronunciato dinanzi alla
Camera gramita di parlamentari. funzionarî e dililomatici, fu ao-
«olto più volte da salve di applausi.
La decisione di Wilsou di pronuaniare il discorso era completa-

mente inattesa. Perfino i suoi consiglieri più intimi ignoravano la
p:eparazione del mes<aggio, che appresero soltanto quand> la Casa
Bianca annunció oggi il proposito di Wilson di parlare al Con-
gresso.
Eceo il testo del discorso:
Ancora una v lia come già ripetutamente in passato, gli uomini

di Stato autorizzati a parlare in nome degli Imperi centrali hann0
manifestato 11 loro desiderio di discutere git scopi della guerra e le
basi possbili di una pace generale.
A Hrest Lttovsk sono stati imstati negoziati tra i rappresentanti

delle potenze centrali e i rappresentanti della Rus-fa, e tutti i bel-
ligeranti sono stati irivitati a rivolgere la loro attenzion6 au tali
negoziati, allo scopo di stabilire se sia possibile estendere talt trat-
tative mutandolo in una conferenza generale relativa ai tern11ni
della pace ed alla loro definiztene.
I rappr.sentanti della Russia hanno presentato a n soltanto una

esp»sizione perfettamente definita dei principî sul quali sarebbero
desid rosi di.fondare la paco, ma anahe un programma altrettanto
detinito dell'applicazione ce nereta di tali principî.
Da parte loro i rappresentanti delle potenza centrali hanno pro-

sentato un progetto di soluzione del co fliito, che, benche molto,
meno preciso, é sembrato suscettibile di un'interpretazione liberates
fino a che non vi fu aggiunto il lofo programma speef fico di con-
dizioni pratiche di pace. Ora questo programma non pa oponeva al-
cuna concessione di quaIsiasi specte, neanche per quanto riguarda
e preferenze delle popolazioni di cui essi pretentevanoregoare le
sorti; ma signincava, m una parola, che gli Imperi centrali intendono
consertare ogni pollice di territorio occupato dalle loro forze armate,
tutte le p-ovincie, tutte le citta, insoulma tutti i loro vantaggi,
come ar riunta permanente ai loro territori e alla loro p, teoza. Ë
ragionevole supporre che i principi generall di soluzivos del con-
flitto che avevano da principio suggerito, emanassero d gli uomini
di Stato più liberali della Germania e· dell'Austria-Ungheria, dagli
uomini che hanno comineisto a comprendere la vera forma del
pensiero e dei pr positi dei loro propri popoli, men re le condizioni
cbnerete della soluzione proposta provengono dal capi militari, i
quah non hanno altro pensiero che quello di _conservare cló che
banno prean
I negoziati sono stati rotti. I rappresentanti de11a Russia erano

sinceri e in buona fede. Essi non posemo prendere in considera-
zione simili proposte di conqûista e di dominazione. Questo inci-
dente nel suo insieme à pieno di insegnamenti. Esso à anebe tale
da indurre in grande perplessità Gm chi sono i rappresentanti
russi quando trattano tale questione i Con chi sono i rappresen-
tanti degli Imperi ceritrali quando ne parlanoi Parlang esd per le
maggioranze del loro pariamenti rispetiivi o per partiti di Inino-
ranza, per quella minoranza mitirare ed imperetlista che ha sinora
dom'nato tutta la loro politica e controllato gli affari della Turchia
e deeli Stati balcanici che si sana veduti costretti a divenire loro
campagni in que ta etierra i
i rappresentanti della I<ussia hanno insistito molto giustamente,

molto saggiamente o con vero spirito democratico moderno perehð
le conferenze da loro impegnate con gli uornini di Stato tedesebi
e turchi siano tenuto a porte ape te e non a porto chiuse, e il
monsio iutero è stato chiamato ad aseoltarle e sme si doeiderava,
chi abbiamo sentito noi! Coloro che rappresentano lo spirito e i

prapositi della motione del Reichstag tedesco del 9 luglio, logia
rito e i propositi dei capi liberati della Germattia e del loro pira



tito drooložtr,ih¢-resistong a tät spffifhVáàlfföÍið$U
eþee li pomþattopo e che insigno per la conquista e la sottomis-
sfono con la forza i O aseoltlamo noi in realti gli uni e gli altri,
inoconelliati, in apèrts edntraddi2iane e simza speranza di ac-
dofdo i
Sono queste domande molto serie, molto pungentL
Dalie loro risposte dipende la pace del mondo. Ma qualunque

siano i risultati dei negoziati di B'rest Litovsk, qualunque siano le
conolusioni, nelle intenzioni e nei fatti, che seguiranno alle dichia-
razioni dei rappresentanti degli Imperi centrali, questi hanno già
dinuovo preteso di investire il mondo dei loro scopi di guerra ed
hannodinuovosadatoiloroavversari a dichiarare quali sono i loro
propri obbiettivi e quale specie di soluzione essi riterrebbero giusta
o soddisfacente. .

Naa ti à nessuna buona ragione perchè questa sfida non sia rae•
ooltee non-vi áia risposto,con la massima lealtå. Not nonabbiamo
d'altronde atteso questo momento per farlo, e non una volta, ma

piik volte añoota ed ancora abbiamo esposto tutto il nostro pen-
siero, tutti i nostri progetti diananzi al mondo e non semplice-
mente la termini generali, ma ogni volta con preeisione sut11cente

ýey stabiliro obiaramente quale specie di condizioni definitive di
påbe debbano necessariamente uscirne.
IA settimana scorda Lloyd George ha parlato oon ammirevole

sinderità O COR Sminirevole spirito di lealtà per il popolo e per il

Governo della Gran Bretsena. Non vi è nessuna confusione nei

consigli degli avversari dhlle patenze centrali, nessuna incertezza

per quanto concerne i loro principt, e nessun particolare à stato

lasciato nel vago. È soltanto dalla parte della Germania e dei suoi

alleati che le intenzioni sono rimaste segrete, che ci si trova di

fedate slia mancanza di rigorosa franchezza; sono essi soli che
hanno mänsato di dare una definizione precisa det loro obbiettivi
di guerra.
La Eno di questo terribile conditto per la vita e per la morte

dipetade da questa definizione degli scopi .di guerra. Nessun

tiodto" di Skto che abbia la monoma concezione della sua respon-
sabilità deve per un sol momento permettersi di prolungare questi
trazioi e spaventevoli sacrinci di sangue e di danaro, a meno che

egli non siá sicuro sénza contestazione e a qualunque costo che gli
geopidi questi sacrifici siano una parte indissolubile della vita

stessa dena società e che i popoli pei quali esso parla ritengano
talf scopi Rigsti e unperativi quanto esso stesso li glu tica.
11 e più di una voce che reclama taledefinizionedi prmcipî e di
integzioni e che.b, mi sembra, più commovente e piû persuasiva di
qualsiasi tra le numerose voci che fanno attualmente ri-

sonare l'aere turbato del mondo: à la voce del popolo russo. I

russi sono anbientatt e sembrerebbe senza speranza sotto la forza

terribile della GermanÍa, la quale finora non ha sentito alcuna

pi 14. La h ra potenza è in apparenza infrants.
I tuttakia la loro aniina non 6 abbattuta. Essi non cederanno að

galla massima né negli atti La loró concezious di ció ohe é giusto,
di o à che è umana ed onorevole per essi di accettare à stata d --

chiärata con una franchezza, con una larghezza di vedute, son una
generosità dispirito e con una simpana uniananniversalecbedeb-

bono endottare l'ammirazione di ogni amico dell'umanità; ed essi
hanno rifiutato di transigere sui loro ideali e di abbandonare gli
åltri prima che questi sieno essi pure in sicurezza. Essi si rivolgono
a noi chiedendoci ohe oosa noi desideriamo e so sopra alcuni punti
inostri scopi e il nostro spirito diferiscono dai loro. Io credo che

il popolo degli Statt Uniti desideri che io risponda loro con lamaa-
gifDS SernplicitA e con la massima franobezza.
Che i loro capt gesenti lo credano o no, à nostro desiderio,4 nostra

speranza più eara che qualche mezzo sia trovato, il quale ci dia il

privilegio di aiutare il popolo russo a realizzarelasuasperanzasu-
prema, la libertà e la pace nell ordine.
La proc-dura della pace quan lo avrà p.-incipio, dovrà essere as-

solutamente aperta e per conseguenza non dovrà inclu lere n6 con-
sentiro accordí sorroti di nessuna specie. Il tempo delle conquiste
e degli ingrandimenti ò passato e così pure il tempo d 11e conven-

zioni segreto conclusa nell'interesso di Governi particolari e au-

scottibili di distruggero, ad un momente inaspettate, la pace del
ateúdo.

TþestãTõrtil Atã etredstaitièmduso chiars egn,aeghMlf¾int
porgo P¤hbuco i eut pepeteri non at sono 94M441 490'•904 già
passata, che rehde possib4e ad ogni nazione, i og scopi song con-
fodini alla giustizia ed 'alla pacé Ael moridò, þÑclaiU re ofa e a

quialsiasi altro momento gli scopi che þii iri vista.
Stamd entrali in questa guorra perchë le violazioni del diritto of

colpivano nel vivo e rendevano 1rtipoesibile la vita del nostro you
polo, a meno che non fossero riparate edS1 niondo ada foste'una
volta per sempre garantito contro il loro ritorno.
Per conseguenza, ciò che noi domandiamo in questa guerra non

a nulla di particolare per noi stessi: o che il mondo sia reso ti-
curo e che sia possibile di vivervi. ed in partioolare che sia reso
sicuro per ogni nazione amante della pace, la qtiale - come laii
stra - desideri divivere la propria vità determinare le propirië
istituzioni ed esser certa della giustizia e dei procedinienti lealidés
gli altri popoli del mondo, contre la firza e le äggress ni egoli
stiche. Tutti i popoli del mondo sono difatti solidaÏi in questona,
teresse.
Per quanto of riguarda noi vediamo nel modo pid chiaro ebâ, a

meno che non sia fatta giu6tl3Ì& agli Elifig ROD $47& fa gÍR$$$$$$
neppure a noi.
Il programma della pace mondiale à per conseguenza il Odei ro

programma, e questo programma • il solo programma possibile see

condo not - 6 11 seguente:
1. Coutenzioni di proe palesi, apertamente concluse e in þase

alle quali non vi saranno accordt internazionali segreti 41 alagnA
specie, ma la diplomazia agirà sempre palesemente e in Vig di
tutti.

2. Liberth assoluta della navigazione sui mari, all'infuori delle
acque territoriali, tanto in tempo di pace quinfö in teing dË
guerra, salvo per i mari ohe potessero essere ohiust in tuttó o la
parte mediante un'azieue internazionale in vista della esecustogo
degli secordi internazionali.

8. Soppressione per quanto sarå possibile di tutte le barriere
eeonomiche e ereazione di condizioni commerciali oguali fra in(tâ
le nazioni che consentiranno alla pace, e si assöcieranno per nish-
tenerla.

4. Garanzie convenienti date o prese che gli armamenti nagib-
nali earanno ridotti all'estremo liraite Semp ibile c8aji a
dèl paese.

5. Littera sistemazione con spirito largo o assolugmente imy
parziale di tutte 16 rivendicazioni coloniali, þasato sulla strette os.
servanza del principio che nel determinare tuttè le questiodi di
sovranità gli interessi delle popolazioni interessatt dotraxito afe a

un peso eguale a quello delle domande eque '867 Goterno iÏ piii ti
tolo deve essere determinata

6. Sgombro di tutti i t reitori russi e soluzione di tutte le ue-

stioni concernenti la Ruásia, che assicuri la migliore e píà Íi ra

cooperazione dello altre nar.loni por dare alla Russia 11 modo di
determinare, senza essermostacolata né turbata, l'indipendenza del
suo proprio aviluppo politico e della sua pedþrla pohtiestialona
per assicurarle una sincera accoglienza nella società d þë
nazioni, con istitutioni di sua propria scelta, e - più che uns go.

coghenza - ogni aiuto di cui abtna bisogno e che desideri. IUrat
tamento fatto alla Russia dalle nazioni une soreliè durante i InÑ
avvenire sarà la pietra di paragone delgloro buona volont adilÏË
loro comprensione dei suoi bisogni, asgrasione fatta dat logprp-
pri interessi, e della loro intelligenza e simpatia disinteressate.

7. Quanto al B-Igio, il mondo intero sarà d'accordo "ohe ease
deve essere'sgombrato e restaurato senza alcun tentativo lÎâgå
tare la sovranità di cui gode nel conoerto delle altre naziog Ji-
bere. Nessun altro atto servirà quanto questo a ristabiliro la fido-
ela tra le nazioni nello leggi che esso stesse hanno stabilite e As-
sate per regolare le loro reciproche relazioni: senza questo $tto fa•
lutare tu'ta la struttura a la validità di tutte le leggi intet'nk'
nali sa ebbero par sempre indebol te.

8. Tutto il lerritorio franrese dovrà essere liberato e le regioni
invaan dovranno essere restaurate; 11 torto fatto alla FränciÈðaiiÑ
Fussia, nel 1871, por quanto riguarda l'Alsazine Lorena, che ha..t
bato la pace del mondo per quasi cinquant'anni, dovrà essors ri•

.parato, amneh6 la paso possa aneers twa volta essete galantWW
neû*interesse di tutti.
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9. Lá atstemastono delle frontiere dell'Italfa dovrà essere effet-
tuàta secondo le linee di nazionalità chiaram vte r:eonoscibiD.

10. Ai popoli dell'Austria-Ungberia. - il cui pos o desidenamo

Vedore tuteLeo e garantito fYa le n rian: - si dow. We pa la
gamente o catione per.uao sti:opµo autunema.

fl. La Ro.nenia,ila Serbia e .il Monume ro vran.E ers a

agombrati e i ter itori oe,:upa i dovranno eare reunai·i; a a

Serbia devi accordarsi un Lbero e sleato accesso al mare o le

relazioni fra i vari Stati La':auiei dovranno essere fissata e debe-

Volmente, secondo i Consigli delle potenze, e in boso a linee di
nazionalità stabilite storicamente ; saranno tornite a ques i S 61

baleanici garaozio di indipendenza politica ed economica e dell'ia-
tegntà dei loro territorî.

12. Una s:cura sovranità sarà garantita alle parti turche del-

PImpero ottoma.no attuale, ma le altre nazionalità che si novano

in questo moinento sotto la dominazione turea dovrainio :ner Va-
rantita una indubbia sicurezza di esistenza ed 11 uvAa di svilup-
parsi senza ostaco¡i autonomamente;, i iraedar lii det anno ess.ie

aperti permanentemente e co-tit re un ya s ol hero pre
navi e per if corumdeio di tu te le nz cri, s ca e di µ< a ze

internazwaab.
13. Dov a oss te stahvi o uno ,t to p a lyn ie, che

dovrà compreuvre i territori au tan da o aziw amo e ta i.-

mente polacche, ale quali si do.ri Esaie care un no e s.ca o

accesso al mare e la cui indipendenza poluica elecouoanca, al p,n
dell'integrita territoriale, dovrà essere garaulna con accordi inter-
nazionali.

14. Un'associazione generale delle nazioni dovrà essere forma a

in base a convenzioni speciali allo scopo di fornire mutue garame

d'indipendenza polities e di integrità territoriale ai grandi coœe ai
piccoli Stati.
Per queste riparazioni essenziali dagterto carionato e per le ri-

Vendicazioni della giustizia, noi ei sentia10o lätimamente legati a

tutti i Goverai e a tuut i pppoli asseoiati per'combat,tere gl'impe-
rialisti e non potteruino esserne. separati in queitioni d'interessi,
nè divisi quanto allo scopo da raggitingey?Noi riguarrecio stretta-
mente unsi con essi sino alla ûne per giungere a tali accordi e a

tali convenzioni: siamo disgosti a pombât'ere ed a continuare a

combattere uno a crie non siano stgi realizzati. Ma appuntopereba
auguriamo di vedere il di::itto triontarepperág deëlderiamo una
pace stabile e giusta, la quale noa pitò e'saète assiburata che dopo
l'eliminazione dei principali motivi diguerruchequestoprogramma
farà scomparire, non saarna attatto geloei dellagrandezzadellaGec·
mania, e nulla vi ð in questo prograrema ehe possa indebolirla.
Non ne abbiamo gelosia né per: le sue opere, né per la sua alta

scienza, nè ýer ýuelle imprese paetitehe og le avevano assiculato-
oha situazione brillantissima e invídià¾ilissima. Non desideniauso
di nuocerle, 44 di ostacolare in qualsiasi inodo la sua influenza
o la sua legittinga potenza. Non desideriatgq combatterla -con le
armi o con accordi commereiali ostili se gassy desidera associa rsi con
noi e con je ltrà Dä210ni del morido che amano la pace in cou-
Venzioni giftste, confor.nii alláleggi e Teali. Ciò che desideriamo
da lei ò apitauto che e3aa accetti na posto eguale a quello <1egli
altri tra I popoli deldnotido - del¿qmondo nuovo nel quale viviamo
adesso - fakene 61 un posto domirlante. gon abbiamo nepliure
l'intendimento di. suggerirle alcun muyrbiamento o alcuna modin-
enzione delle sue Is‡itestoni Max ngeessario - dobþiamo dirRr
franeamente - necéssario coute preludig ad ogni rapporto conein-
dente , con Assa .da parte nostra, che sappiano a nome di chi
parlano i anöi uomini di Stato quando si rivolgodo a noi: se è in
nonio dellä maggiotartzá del Reidhetig o in quello del partito gli-
litare e d¢gli uomínfil cui credo è la domingzione itaperiale.
Abbiamo parlato tra con cura e in termini troppo concreti per

eonseitime alcun dubbio o alenna ulterloW domanda.
Un yhtdipio evidente appare attraverso tutto il. programma che

ho delideato: è 11 principio della giustizia per tut.ti i popoli e per
t,atte le nazionalità e del loro diritto di vivere su un piede di
egaaglianza in condizioni di liberto, e di sicureva, eli uni cou µLi
altri, siano forti o sieno deboli, 6e non ha per base queso princi-
pio, ne4suna parte d 11'armatura deMa giust:zia interadzion e puo
silssistére.
11 popolo degli Stati Uniti noû potrebbe agire ni virtà di alaún

altro gibeipio, e por la difesa di questo principio è p onto a
,

oonsaorpre la sua vita, il suo ono ee tutto ció che possiede.

L'or rale decisiva di questa guerra snprema e definitiva per
la Ube it un ana à venuta e il pópolo degli stati Uniti è pronto a
alettere la sua integrità e la sua devozione alla prova.

Wilson.

CRONACA ITALIANA

Pen il genetliato di 4. 15 in Rec,ina Elena. - 5ra i

mol sslaa elegramnt inaati a:la Regium per la fau3ta ricorrenza,
DOc1R1HO 1 Sofilent1:

« Coetessa Della Trinilà
Dama d'ooore di Sua Maestá la Regica.

Alla \faes à Vostra, che il oopolo fitalia meritamente circonda
del pio tenero e devat affetto, giungano i voti tervidi di felleità
e di bene dalla cittadinanza rom,aua.

'

Sindaco: Prospero Colonna ».

< A S E. il cavaliere d'onore di S. M. la Regina
Palaz70 Quirinale - Roma.

« Al pensiero ricanoseante doeli itfitni tut'i - che mirano e be-
nMicono l aterna puin dolla i rn R-ains - si associa la rappre-
sont nza della pranneil di Noe a preendo V 14. r ud roi inter-
¡rete presso S. 31. dei suoi omwei e dei snai voti australi.

J proi1., Can it io prov : Tt noi.

p. Il pres d. icila D put p ov.: P. Baccelli ».

« A Sua Eccellenza la dan a a Curie '

di S. M. Ja Reina Elena - Roma.
L'Annsta Maesta della Rorina, che con animo sereno ed invitto
dirdo le alto'ne viennde dell'aspro e vlorioso cimeato a difesa del
caero suolo del'a peria. scoolga nel fausto giorno Venetbaan il ri-
voente ed augurale omaggio della rappresentanza commerciale di
Rotaa.

Presid. Camera comm.: A. Scaramella-Vanetti ».
Croce Rúsza italiana. - I.e oblazioni porve ute al Comi-

fato entrale asceu,iono, écondo l'ultúno bollettino pubblicato, a
L. 17 9tN.061,60.

TELEGRAKKI " ST'IWANI ,,
NEW YORK, 9. - Il Messaggio Wilson ha suseitato approvazioni

entusiastiche,_che trovano espressiona neicommeritideicapi-aruppo
del Powresso. Si esprinie generalmente l'opinione che' questo di-
scorso potrebbe intluire sulla situazione in Russia.
Mone, presidente del Comitato senatoriale degli affari esteri, si è

dichiarato pienantente d'accordo con Wilson.
Flood, .presidente det Comitato degli affari astéri della Cámara, ha

dichiarito che it discorso incoraggerà gli alleati e riconforte.h la
Russia. •

Meyer, il solo socialista ché fa parte del Congresso, ha detto del
discorso di Wilsoit: « $ un buon messaggio ».
LONDRA, 9. --In acoasione 491. Capodanno il Re Giorgio inviò al

presidente Wilson 11 seguente dispacqio:
< Nella rioortenza del þrtmo eTaoim Jeside-o, signor presidente,

esprimervi i miel buoni e più s neeri auguri per la vostra felicità,
e per la prosperità e per il smet sso degli Stati Uniti nelia grande
opera che essi hanno ingralareso sotto la vostra direzione, per
soittnere gli alti p'rincipi di l beMA e di piustizia. I possenti sforzi
ohe. la grande RépulA)lica cho voi rappresentate sta pr fare forni-
scono la pid'steur& garanzia che gli scopi elevati che voiliamo
raggiungere in comune saranno fe icemente realizzati. -- Giorgio,
Rex Imþerat
Il presidente Wilson ha cosi risposto:
« In quest'ora solen in cui il nuovo anno si apre sopra un

mondo arrossato di sangue versato per la difesa degli eterni di-
ritti dei popoli e in cui appare per ese la lieta p"ospettiva dálla
conquista della sicurezza e la pae voiversali nella fratel.
lanza delle nazioni; il vostro o vie ad incoraggiare il
p spolo americano e a consolid eenvi rinne delM «mstizia
della grande causa e,lia quale Ponzerato la sua vita e il
suo onore Èzionale -- Wood om Wil on ».

BORDEAUX, 10.-E giunto da New-York un vapore ponabordo
650 volontari polacchi.

DWWrote: BARIO PEREZY. Tipograta delle Mantellate. TEMRf6 RAFFAELE, gerente responeghie.


